
Che la Sardegna sia una delle Regine del 
Mediterraneo, beh questo si sa. Che sia 
incontaminata e selvaggia ancora oggi in alcune 
zone, allo stesso modo, si sa. Che il turismo di 
massa non sia ancora riuscito a demolirne le 
meravigliose spiagge, pure. è una terra che 
si è mantenuta in gran parte integra e “pura”, 
attraversando indenne il corso della storia. Il 
mare e quindi, la lontananza dal “Continente” ne 
ha protetto l’integrità…

King of the Castle
Cagliari
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Testo di Giorgio Grasso, foto di Silvia Bonato, Alberto Masala, Pierpaolo Murru, Lepus

Qu
esto “relativo” (specie al 
giorno d’oggi) isolamento, 
potrebbe aver avuto però 
non solo aspetti positivi. 

Verrebbe da pensare che, ad esempio, per 
un appassionato di mountain bike, magari 
di downhill, la Sardegna non possa offrire 
ciò che normalmente da anni si può trovare 
altrove, magari un calendario di gare regio-
nali ben organizzate, delle manifestazioni 
alternative, magari delle urban dowhill…
Niente di più sbagliato!
Come a volte accade, quando cuore e 
passione vanno di pari passo con spirito 
d’iniziativa e grande competenza, il miraco-
lo è riuscito, e ora la Sardegna può contare 
su un circuito regionale di dh di grande 
successo, che ha visto chiudersi il sipario 
2009 con la prima edizione dell’urban 
downhill “King of the Castle”.
La gara, organizzata dal Moto Club Sarde-
gna del vulcanico Gian Domenico Nieddu, 
ha portato martedì otto dicembre una ses-
santina di biker, per tre quarti local, ma con 
alcune presenze di atleti di grosso calibro 
provenienti da tutta Italia, tra i quali Dario 
Zampieri, Walter Belli (reduce dalla recente 
ottima prestazione alla X-race di Roma), 

Francesco Locatelli e altri, a darsi battaglia 
di fronte agli oltre cinquemila (!) spettatori 
accorsi con grande entusiasmo ad assistere 
alla manifestazione.
“Trovare il percorso per una gara di 
urban downhill a Cagliari è stata la cosa 
meno difficile, anche per la straordinaria 
collaborazione del Comune di Cagliari e 
dell’amministrazione provinciale che hanno 
sponsorizzato la manifestazione” – ha 
dichiarato l’organizzatore Gian Domenico 
Nieddu. 
“Abbiamo trovato – prosegue Nieddu – il 
supporto economico da parte dell’assesso-
re provinciale allo sport e al turismo Piero 
Comandini e da parte degli assessori comu-
nali al turismo e allo sport del Comune di 
Cagliari, Giovanni Giagoni e Nanni Floris, 
che hanno creduto nell’iniziativa anche 
come veicolo di promozione turistica del 
centro storico della città.”  
Duecento anni fa, Cagliari era tutta arroc-
cata sulla parte più alta, oggi quartiere di 
Castello, e lungo la costa c’erano soltanto 
pochi poveri pescatori. Sulla rocca c’erano 
allora, come oggi, il Palazzo Reale, la 
Cattedrale, l’Arcivescovado e il Palazzo del 
Comune, e in questo contesto altamente 
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scenografico e suggestivo è stata allestita la 
partenza dell’entusiasmante percorso che si 
dipanava poi attraverso i vicoli e le lunghe 
scalinate che portano verso Piazza Yenne.
La formula di gara scelta dagli organizzatori, 
a differenza di quanto accade in manifesta-
zioni analoghe, prevedeva lo svolgimento di 
manche a cronometro individuali, con vittoria 
finale per chi avesse centrato il miglior tempo 
assoluto, escludendo quindi la formula di 
scontro diretto ad eliminazione tra due o più 
rider. La scelta si è rivelata vincente poiché 
ogni singola discesa è stata “tirata” al massi-

mo da tutti gli agguerritissimi atleti in gara.
La vittoria finale, e quindi l’assegnazione 
del titolo di “King of the Castle”, è andata 
a Dario Zampieri, che forte dell’esperienza 
maturata nel 4X e nelle “urban” di Bergamo 
e Roma, ha saputo imporsi sugli avversari con 
due manche perfette, precedendo la sorpresa 
di giornata, il fortissimo atleta di casa Andrea 
Delugas, il quale a sua volta a saputo regolare 
il giovane Francesco Locatelli e Walter Belli 
giunto quarto davanti a un altro velocissimo 
rider locale, l’ottimo Daniele Secci.
“è sempre un piacere venire in Sardegna, e lo 

è ancora di più quando lo si fa per un’occa-
sione come questa! – ci spiega Dario Zampieri 
- Il livello organizzativo è eccellente e la cosa 
più entusiasmante per noi è la partecipazione 
a dir poco incredibile del pubblico. Correre 
una dh tra due ali di folla che urla e incita 
al tuo passaggio aggiunge emozioni nuove, 
incredibili! Siamo abituati a correre nei boschi 
tra piante e rocce… qui il contesto è comple-
tamente diverso, sicuramente affascinante. 
Cagliari si è rivelata perfetta per questo gene-
re di manifestazioni. Ringrazio gli organizza-
tori per l’opportunità che mi hanno offerto 
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e saluto tutti gli amici incontrati sul posto, 
la gentilezza e la proverbiale disponibilità 
di questa gente ha trovato per quel che mi 
riguarda in questi giorni ulteriori conferme.”
è il caso di dire quindi “buona la prima!” 
per Cagliari, che da oggi si candida come 
uno degli appuntamenti più prestigiosi nel 
panorama delle sempre più apprezzate urban 
downhill. Una città facilmente raggiungibile 
grazie alle compagnie aeree low cost che la 
collegano con tutta l’Europa a costi acces-
sibili a tutti. E per questo per la prossima 
edizione del 2010 gli organizzatori stanno 

pensando di confezionare pacchetti turistici e 
convenzioni con b&b e hotel.
E lo slogan per il 2010 è già pronto. 
“Due ruote, due piazze, due quartieri, una 
città”. Per scoprire con lo sport la parte più 
bella di Cagliari che si è candidata a “Capita-
le del Mediterraneo”. Certo per la sua storia 
ma anche per il suo mare, la sua eccezionale 
gastronomia, i tanti eventi e per l’ospitalità 
dei suoi abitanti.

Classifica finale uomini
1. Dario Zampieri (Italia, Vigor – Da Bomb)  1’12”379 
2. Andrea Delugas (Italia, Sulcis bike) 1’15”022  
3. Francesco Locatelli (Italia, Axo cycling – Gruppo Pro-gest – Scott) 1’15”631  
4. Walter Belli (Italia, Team Il Biciaio) 1’16”386  
5. Daniele Secci (Italia, Sulcis bike) 1’17”110  
6. Luigi Cannavacciuolo (Italia, Pro-bike)  1’17”132  
7. Andrea Virdis (Italia, Team spakkaruote) 1’18”044  
8. Davide Dolfin (Italia, Axo cycling – Gruppo Pro-gest – Scott) 1’20”307  
9. Fabio Baraglia (Italia, Zema – Iron Horse Olbia) 1’20”456  
10. Matteo Bertelli (Italia, Team Il Biciaio)  1’21”229 
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